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RT aa GIORNALE QUOTIDIANO Duptccna PE 


Un foglio arretoato cont. DE Gitulbeciamenti she isi prendono per l'estero devono pagarsi in Gra» 


Nacque un gran tumullo © un deputato | di Versailles e della condizione vispiù 
riale, rivolgendosi alla sinisra, diso: | decisa di antagonismo e di lotta della 
di abbaiato tutti nello stesso tempo. » | Francia e della Germania. Può darsi che 
A Sa e per quellpoco tempo addietro le relazioni tra 
qa maglia: Berlino e Parigi si siano tese per modo 
aall governo greco ba sciolto la Camera | da minacciare la pico, ma è un fatto 
i dopatati. Ciò era itabile, non | che l'intervento di altro potenze non è 
scendo alcun partito riuscito a formare | stato senza buoni risultati © che ora la 
ministero. situazione è mutata. 
Ma conoscono i giornali francesi la 
_ LE DIFFIDENZE POLITICHE | |causa principale di talo mutamento? È 


l'aver resistito alle lioni de' 
dl Times di Londra ha pubblica una | rica > mein de E, 


n a ricali. Se fosso dipeso dai clericali di 
spa mr in cui si as| Francia, a quest'ora l'Europa sarebbo 
aoriva che il principe di Bismarok avrebbe | funostata da una nuova guerra gigan- 
eccitato il Re d'Italia a ripigliarsi le | tasca quest'ora l'Italia avrebbe do- 
province cedute alla Francia. Sebbene il 


Giornale massimo d' E vuto ‘unirsi a' nemici della Francia per 
furopa avesse cre- | difend “pone 
sig giaceer igloo ip insermsit la propria indipendenza © per 


assicurarla, fiaccando le forze di chi la 
denza anche gli onori d'un primo arti- 


dl insidia. È facile cosa il rappresentare il 
colo, associandola al discorso di lord | principe di Bismarck quale agente provo- 
John Russell ed alla risposta di lord | catoro e demone tentatore, il quale non 
Derby parve a noi di così problematica | sogna notte e giorno che di cingere la 
véracità che non ne abbimo neppur fatto | Francia di un cerchio di nemici. Ciò ac- 
cenno. 


carezza lo passioni de' francesi; ma in 

Edjinvero chesignificato potrebbe avere | pari tempo potrebbe distogliore l’ atten- 
il suggerimento di suscitare in Savoia e | zione della Francia dal pericolo che la 
Nizza un moto di separazione ? Al prin- 


incalza. 
cipe di Bismarck si sono attribuite/tante | Questo pericolo è la politica clericale, 
intenzioni e tante ancora gliane si attri- | è la politica che vuole ad ogni costo 
buiranno che sarebbe una fatica molesta il | sollevare delle complicazioni tra la Fran- 
fermarvisi sopra. E quand’anco talora si | cie e l’Italia, è la politica veramente 
cogliesso nel segno, cho importerebbe? | provocatrice che non trascura occasione 
Chi potrebbe far le meraviglie che, prima | di offendere il sentimento degl'italiani e 
adesso, durante Ja guerra del | di travisarne gl'intendimenti. 
governo prussiano avesse delta | Persino nella faccenda del sig. Piccon 
qualche parola all'Italia per indurla a | si è fatta palese l'iniqua politica de' cle- 
provocare un'agitazione in Nizza? Chiun- | ricali. Con qual animo poteva l'Italia 
que ha da combattere un nemico formi- | udire dichiavare che il sig. Piccon 
dabile, si studia di dividerne le forze | un agento del governo italiano? Che il 
per indebolirlo. Sono cose che s'inten-| Gaulois annunzi che il sig. Piccon è 
dono e ogni corrispondente può far su | stato decorato da Virromo Emantrtt, 
questo tema le più svariate rivelazioni, | passi. È un giornalo che scherza e non 
sicuro di scostarsi poco dalla veri sempre i suoi scherzi sono di buon g 
glianza se non dalla realtà. 


nero ; ma non si picca di dir la verità. 
In Francia la corrispondenza del 7i- | Però tutti i giornali clericali furono con- 
mes, dichiarata a Berlino un'ardita în= | cordi rell'esprimero i più neri sospetti 
venzione, come afferma oggi un dispac- | contro l'Italia. Noi li respingiamo con 
cio, ha prodotta ben altra impressione. | disprezzo © ricusiamo di credere che il 
Pressochè tutti i giornali ne discorrono, | nostro ministro degli affari esteri abbia 
con melta circospezione, per ragioni che | scritto al sig. Nigra perchè assicuri il 
tutti comprendono, ma non senza trarne | ministro Décazes che il governo ita- 
partito a provare che il principe di iano non si associa alle mene de' so- 
smarck va in traccia di alleati per mai duopo di 
minacciar di nuovo la Francia. Il 


tal natgra ? Noi 
guor John Lemoinne nel Journal des [stessi potremmo lasciar credere che quei 
Débats no fa persino argomento d'un 


sospetti hanno tant'apparenza di fonda- 
articolo per conchiudere con queste pa- mento che è conveniente di dissiparli ? 
role: « Noi crediamo che simo stati, 


Si verrebbe meno alla propria dignità 
< poco tempo fa, anzi pochissimo tempo 


occnpandosene. 
« fa, alla vigilia d' avvenimenti cri V'è un argomento svì quale il mi- 
« prodotti nella maniera che si è detto. 


nistro avrebbe ragione di richismare la 
Così il Journal des Débats come la 


attenzione del governo francese, e sono 
Ripublique Francaise © gli altri gior- | gl'idirizzi de' pellegrini. Uno ne tro- 
nali liberali di Parigi sì affrettano però 


viamo oggi nell’Unicers, ch'è una di 
i riconoscere la lealtà del governo ita- | chiarazione di guerra all'Italia. « La 
liano e il rifiato di Virtonio Ewaxuee 


salvezza della Francia, scrivono al Santo 
prestar l'orecchio a suggestioni dirette | Padre i pellegrini, è la vostra libera 
quietar la Francia 


zione. » 
Questa discussione de' giornali francesi | Codesti uomini che vengono qui in 
è un segno de' tem indizio delle 


Roma senza inciampi, senza noie e di- 
preoccupazioni della politica del governo | sturbi, che trovano nelle nostro leggi 


‘una tutela e una protezione efficace, ron 
esitano a provocarei in casa nostra. 
Eglino si adoperano anzi a provarci che 
non si credono in casa ‘nostra ma in 
casa loro e solo loro rincresce di non 
sentirsi abbastanza forti da poter libe- 
rare il Papa dalla cattività di Babilonia 
ovvero dagli artigli de’ moderni musul- 
mani, come piace a° clericali di appel- 
larci 

La Francia che ha menato tanto scal- 
pore di poche parole del signor Piccon 
da lui pure smentito, non troverà inop- 
portune le osservazioni che qui si fanno, 
nè sarà sorpresa della commozione ca- 
gionata dalio provocazioni che si con- 
tengono negl'in 
i fogli clericali 
compiacenza a mellerci soll'occhio. La 
più volgare prudenza avrebbe dovuto 
consigliare i clericali a un contegno 
temperato. Nè per riguardo a noi, ma 

iguardo alla Francia, la quale ab- 
cattivarsi le simpatio dell'Eu- 
ropa © di coltivar l'amicizia de' vicini, 
non di alienarsene gli animi nè di sol- 
levare delle diffidenze. 

Niuno ha in mente di accagionare il 
govarno francese delle esorbitanze dei 
clericali. Sappiamo ch'esso desidera sin- 
coramento como noi di mantener cor- 
diali lo relazioni fra' duo Stati, ma ta- 
lora non approdano le buono disposizioni 
de'duo governi, allorchè un partito procac- 
cianto, audace, cieco d'odio e di livore, 
si mette in mezzo per dividere 6 susci 
taro do' contrasti. 

Quantunque la Francia non possa mai 
diventare clericale, il partito clericale vi 
ha presa tale una padronanza © parla 
con tanta sfacciataggine a nomo di lei, 
da creare un pericolo per le relazioni 
esterne della Francia. Tutti lo veggono 
in Europa; che non lo veda la Francia? 

—— e __ 

Ecco l'indirizzo pubblicato dall’ V 
vers, presentato al Papa dai delegati doi 
Comitati cattolici in nome di tutti i cat- 
tolici che presero parte al pellegrinaggio 
del 1873, ed accennato nel primo arti- 
colo: 

Saotissimo 

Roma © la Francia non potrebberi 


nore separa! 
della Francia a Mari 


Borazione. A vol i nostri cuori, a voi gli 
spiriti nostri, a voi la potenza della nostra 
patria, a voi il sangue dei figli nostri. Ad 
multos annos vivaî, vivat. 

___________— 
LA PROCESSIONE DI S. AMBROGIO 


Sino da iermattina avremmo potuto 
annunziare che la processione di S. Am- 
brogio a Milano era vietata, non perchè 
ne avessimo sicura notizia , ma. perchè 
il rumore che si faceva gli articoli di 
giornali © le interpellanze alla Camera © 
al Consiglio comunale ci ‘mettevano in 
grado di pronosticure che «così sarebbe 
avvento. 

Nl prefetto, considerando gli eccita- 
menti da una parte e dall'altra e lo mi- 
nacce di controdimostrazioni, 
dei disordini e avrà detto: « È meglio 
prevenire che dover reprimere. » 

Era nel suo diritto , ma perchè non 
prender sin da principio con risolutezza 
la deliberazione di vietare la processione 
senz'aspettare l’ultima ora? 

Di qui non si potrebbe con sufficente tenne quest'oggi usa 
fondamento di ragione giudicare so ve- | seduta di tro ore, alla quale assisteva 


R 10 Maggio dello perturbazioni. Quindi la rioceesttà 
OMA, di lasciaro al prudonto arbitrio déllo au- 
torità politiche di moderare il diritto"se- 
condo le esigenze della sicurezza pub- 
blica richiedono. Quante volte in Imgtil- 
terra non farono vietati i ‘meetings nd 
aria aperta e lo processioni porchiè ‘si 
credeva cho sarebbero siafe causa di 
confitti? 

tato le sinto pallio retto: 

È pubbliche restr 

rebbo in troppi casi e senza ragione la 
libertà de'cittadini, come una che le per- 
mettesso in modo assoluto, ‘lascerebbe 
svolgere impunemente ‘le più ‘gravi 'ca- 
gioni di pubblici turbamenti. Ciò mo pate 
fuori di ogni contestazione. 
—______________— 


LA DELEGAZIONE 
AUSTRO- UNGHERESE 


alto nella Pester Correspondens 


BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci reca il sunto di un di- 
rso. pronunziato dal conte Andrassy 
la delegazione austriaca. Il conte An- 
drassy ha sso; riguardo alle condi- 
zioni generali d'Europa, un 

poco dissimile da quello di pazze 
Anch'egli crede che per ora nessuno 
pensi a turbare la pace, ma non 
ch'esistono i germi di futuri dissensi, è 
parlando degli antagonismi fra alcuni 
popoli, allude certamente alla Francia 
alla Germania. Conferma che i colloqui 
fra i sovrani ebbero principalmente per 
iscopo di assicurare la pace, e nega se- 
solutamente che sia stato posto innanzi 
il progetto di smembrare la Turchia. 
Del resto, anche l'Austria vuole la pace 
e non si risolverebbe ad impugnare la 
spada se non nel caso che i suoi inte- 
ressì fossero minacciati. Non v'è potenza 
in Europa che non dica lo stesso. Ma la 
dificoltà consiste appunto nel determi- 
nare dove incomincino e dove finiscano 
gl'intaressi che possono spingere una po- 
tenza alla guerra. 

Le dichiarazioni del conte Andrassy 
riguardo all'ambasciata austro-ungherese 
presso la Santa Sede, non possono ri 
carci alcuna meraviglia. L'Italia è stata 
la prima ad ammettere, nella legge dello 
guarentigio la coesistenza di duo rap- 
presentanzo diplomatiche, una presso il 
Santo Pedro tra presso la Corte 
italiana. Le potenze che hanno creduta 
superflua la prima di queste rappresen 
tanze, l'hanno soppressa; le altre le 
conservano entrambe. Spetta allo potenze 
il giudicare se la rappresentanza presso 
il Santo Padre sia necessaria per la tu- 
tela dei loro interessi religiosi. A noi 
importa soltanto che ciascuna di queste 
rappresentanze rimanga nei limiti delle 
proprie attribuzioni. 

Il Times ha un telegramma da Parigi 
nel quale è delto che in Francia non 
parvero giustificati i timori di lord Derby. 
Îl corrispondente del Times 
negli animi dei francesi, 
della sconfitta, è succeduta la 
ora non si pensa ad una rivincita. Al- 
cuni uomini politici domandarono spie- 
gazioni ai ministri francesi , i quali 
sposero nulla essere avvenuto recente» 
torizzasse lo parole di lord 
Derby. Noi osserviamo, però, che il mi- 
nistro inglese ha parlato dell'avvenire e 
non del presente. 

1 giornali di Brusselle che ci giunsero 
oggi hanno il resoconto della seduta della 
Camera del Belgio del 7, cioè del giorno 
precedente alla tornata burrascosa nella 
quale si scambiarono offese personali tra 
i doputati Guillery e Fròre Orban. Però 
anche la seduta del 7 fu agitata. ll do- 
putato Cornesso, clericale, sosteneva che 
i conservatori avevano prestato, ne' mo- 
menti difficili, il loro appoggio al go- 
verno, anche se retto dal partito libe- 
rale, @ citò il 1847. Il deputato Lescari, 
liberale, Jo interruppe esclamando: — 
- Perchè i clericali avevano paura. » 


——_ eee 


fl capo-seziere 


Jo fa interessantissizia, 
discusso varie quistioni di prinsipio 


Ja proposta fatta dal conte 


molto tempo la processione era l'argo- 
mento di tutte le conversazioni in Mi- 
lano ed era divenuta un'arma di partito 
e pei clericali che l'avovano elevata al- 
l'altezza d'una grando dimostrazione, e 

ivversari che a niun costo la 


la maggior parta di quosti sono 
di natura tale che una pubblicazione po- 
trebbe provocare da vario parti malintesi 
è presso lo potenze s0 reclami. 
Determinare quai documenti che 
oro pubblicati. 


dell'importanza 
della pubblicazione doi medesimi, È in fa= 
coltà dei mambri della Dalogazione ittor- 
pellaro il ministro rolativamento ad ogni 


Diciamo l'apparenza, non avendo alcuna 
ragione di credere che l'on. Torre ab- 
bia piegato veramente ad una pressione, 
ma anche iva scan 
sara. 
Molti alzoranno le spalle a queste 
considerazioni, perchè credono che 

i abbiano a esser sempre proi- 
bite. Ter l'altro ce lo scriveva un no- 
atro amico in una lettera che abbiamo 
pubblicata, o in cui sosteneva che « il 
culto d'ogni congregazione e d'ogni setta 
debba tanorsi entro i limiti dei sacri edi- 
fici consacrati ad esso.» Egli voleva 


deriva meno- 
a va periino, 
poichè vi sono molti docamenti la cui pub- 
Blicaziono può sembrare spasso molto op- 
portuna, prima di essero interpellato sopra 
una © l'altra quistione. 

Neo la Keglevich ritirò Ja sua mi 
giono in seguito a queste dichiarazioni del 


giosi all'aria aperta, per 
materia così grave all'arbitrio di unmi- 
nistro, d'un prefetto, o d'un sindaco. 

Ma è una contraddizione ne'termini la 
sua. Egli è partigiano di tutte lo libertà 
poi pretende di niegare a'oredenti in 
una fede di valersi della facoltà consa- 
crata dallo Statuto, di potersi adunare 
pacificamento © senz'armi! 

Si permettono tanti comizi popolari e 
tanto processioni politiche, ultimamente 
ancora non si è vielato a Firenze un 
meeting contro i gesuiti e ai proibiranno 
in modo assoluto le processioni raligiose 
quando non facciano nascere do’ timori 

l'ordine pubblico? 

In tutti gli Stati liberi lo pubblich 
adunanze sono permesse sino a tanto 
non vi sia pericolo possano cagionare 


Egli è por aver la loro pali 
cato la sua missiono cho essa è 
egli è per avor dimenticata la propria mis- 
sione che voi sioto prigioniero. 

1 nostri delitti sono la causa dello vo- 
atre sofferenze, o lo nostro sventuro sono 
legato alle vostre. Il vostro trionfo sarà il 
nostro trionfo. 

Voi solo potete additarei la via della vit- 
tori 

Continuato a rischiararo il nostro cam- 
mino coi vostri infallibili insegnamenti; di: 
rigoteci nella via tracciata dal grando e 
0 Sillabo ; presentato la Francia a 

ottenete la nostra con- 


presentanza in Persi 
Quanto alla legazione di Spagna il conte 
Andrausy dichiarò che lo relazioni con quel 
paese sono presentomente ulfciose e sa- 
ranno tali fischè non abbia luogo l'inatal- 
lazione d'un governo defaitivo. 
Il deputato Falk domandò al ministro 
ateri so saperse ch 
dlla stampa ledesca si pro: 
tazione contro l'U 


bella posta lo stato di coso esisteni 
in falsa Iuce l'Uogheria od il s 
no. 

Il conto Andrassy dichiarò che in quante 


lverza della Francia è'il trionfo 
esa. 
verza della Francia è la vostra li- 


_—————+— 
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APPENDICE 


sulla scena, colle campane, insomma con 


dei tali © l’efetto sarà uguale. Tuttavia 
tutti quei mezzi che in altri tempi N 


alcuno scene, nelle quali, come ho detto, 
la corda dei gentili affotti è potentemente 
scossa, hanno salvato il dramma. E l'au- 


alcun soddisfacente risultato. Più a po- 

sto degli altri st trova il signor Ciapini che in altri. 

“10 è n barilono lonoreggiante. Fu ap- | doporavano a suscitare l'entusiasmo. Co: 

flaulito nel duetto col soprano enell'a- | com'è sapprosentata, non è nò came nò 

ria che canta con giusto accento. Pec- | pesce. _ 

cito che rel largo di quest'ultima ag-| Ora s'aspetta la Saffo, opera scella 

Giungaforitaro ed abbellimenti i pc simo | più avvedutamento; poi avramo Popera 

Eislo: La sigoora Noel Guidi, applaudi- { nuova del maestro Persicini , al qu 

fsima l'anno scorso su questo medesime | augure buona fortuna. a 

scono, è assolutamente sacrificata, come | Al tetro Vallo la compaia gatove 
dico i zi fe. La sua |ski ha rappresentato © replicato il 

did rn di Lap na tei mana del duca Proto di Maddaloni 


in un momento d'entusiasmo, non doveva 
vivere più degli inné o delle cantate cho 
in quel tempo inondarono l'Italia. E non 
credo cho neanche il Verdi lo al I 
attribuita una maggiore importanza. Co- 
nosco alcuni teatri in cui si tentò di ri- 
produrla sia sotto il vero suo titolo, sia 
adattandono la musica ad un altro li- 
brelto intitolato L'assedio d'Arlem. L'e- 
sperimento fu sempro infolicissimo. La 
Battaglia di Legnano racchiude tre pezzi 


al repertorio antico (chè il Politeama non 
è teatro da siffatti esperimenti), trovare 
alcune opere di Mercadante, di Pacini, 
dello stesso Donizatti, cl da gran tempo 
sono lasciate in disparte. Perchè non 
richiamare in vila, per esempio, il Lo- 
renzino dei Medici o la Regina di 
Cipro del Pacini? o la Regina di Gol- 
conda del Donizetti, opera samiseria 0 
che ogregiamento si presta allo pompe 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


‘opria musica ; e la signora 
orri.Grassi, nella parto della fidanzata 
del povero Bach, trovò accenti ora ener= 
gici ed ora pietosi che commossero gli 


Legnano, opera seria in 4 atti. Libretto 
di Salvatore Cammarano» Musica del 


M° Verdi. veramente degni del Verdi, e sono il | parte nella Battaglia ci Legnano nulla | dran ci ed 
Le novità al tsatro Valle. altri maestri che duotto fra soprano e tenore alla fine del Larini né dal lato del canto nè da Frielmeni im fia ta fino = en elia di 
PUbbicastri loro primo comparire, si reggerebbero | primo sito, il duettino fi quelle del dramma, che valga a mettare | gione ‘autore abbia volut to Rf grarray see 


i ‘‘Itegi artistici. d'una prima | nome tedesco e farsi battezzare per /"ranz 
Fa noe i tlima rococò è suo del | Hers0g. ca non pei io 
sori pezzi dello spartito. La signora | dramma, nel quale, ‘moviment 

ReEgieit iii è stata applaudita nei duetti, | degli affetti, manca la forma lettraria. 
cioà dove la musica le consentiva di pa- | Quella parte del pubblico che credeva 
Jesare quell'abilità di cui ha dato in al- 
tre opere tanto prove. Auguro a lei ed 
al tenore Ronconi, che ba una bellissima 
voce e mi pare eziandio che sappia 
cantare, un altro spartito in cui abbiano 
maggior campo di mostrar il proprio va- 


loro. pa n 
Pe. aî bone i cori e l'orchestra sotto la | del Bach maestri di musica, ma non ha 


inelli. suoi omonimi 
aicaziono del maestro Mancinelli. Parò le | lasciato, come alcuni de' suoi omonimi» 
Accadenio si fanno 0 non si fanno. La | luminosa. traccia di sò nel campo del- 


La Società orchestrale romana. 


Volendoriprodurre qualcuna dello opere 
mono udite del Verdi, si poteva sceglier 
meglio che la Battaglia di Legnano. 
Credo che, tolto il Fino Stanislao, non 
vi sia opera del celebre maestro che non 

lebba dirsi superiore di gran lunga a 


di quest'ultimo 


ancora sulle scene. Tali sono, per esem- 
che 


, il Gondoliero del Chiaromonte, il 
Saul del Buzzi, la Luisa Strozzi del 
Sanelli © via discorrendo. Io non consi- 
glierei certamento la riproduzione di 
questi spartiti all'impresario dell'Apollo, 
ma siame al Politeama, in un testro 

re che deve avere un repertorio 
(se così posso dire) sui generis. E, ad 
ogni modo, quando si rimette in iscena 
la Battaglia di Legnano, che si sa, a 
priori, non avere alcuna probabilità di 
piacere al pubblico, non vedo per qual 
Fagione non #’abbia da tentare la sorto 
con altre opere che hanno almeno il 


ritono e il argo dell'ari 
nell’atto terzo. Sarebbe pregevole 
la sinfonia se non la guastasse i 
più bello un motivo saltellante a triviale. 
Quanto al finale ultimo dell’opera, si ca- 
pisco che in altri tempi abbia prodotto una 
grando impressione più per lo parole che 
per la musica. Ma ora, ove so ne tolga 
la frase Morire per la patria, ch'è ve- 
ramente grandiosa, il rimanente paro 
freddo © privo d'ispirazione. 

S'aggiunga che quest'opera scritta per 
artisti eccezionali richiede sforzi di voce 
che pochi cantanti sono în grado di fare. 
La riforma del corista compiuta all'A- 


annunziava il manifesto del teatro Valle. 
L'autore ha mutato il titolo ed alcung 
scene di una sua antica e poco forti 
nata commedia Le due sorelle, che an 
cho così trasformata, è rimasta una po- 
vera cosa. Il Gherardi dal Testa ha bam 
altri titoli all'ammirazione del pubblico 
italiano. 

Ricevo alcune notizio fresche dell'A- 
pollo. Pare che si lavori sul serio 
per rappresentare in carnevale l’Aida, 
Sarebbero già fissato a tal uopo le due 
prime donne, la Stolz ela Sanz. A que- 
sto proposito trovo nella Gazzetta ‘mu 
sicale di Milano una leltera di. Giulio 


î x = Conn A è una guarantot- 7 " ca sisigo cazzi 
è proprio di ricorrere agli spar- ta per conto di probabilità di | pollo è rimasta sterile di frutti pel Po- | Battaglia di Legnani. [rca ve ne 
tit! meno folici del Verdi? L'impresario | riuscir gradite. litexme, dove si eseguisce la musica col | tal dovava lasciare nella tomba, | neanche di nomo i L0L. io. Farah 


ma poichi Roma. Credo opportuno di riproduria, 
conveniva metterla in iscona col Carroo- pri aloune considerazioni. Easa 


cio, con cinquanta o sessanta bandiere 


barbaro corista antico. E compiango sin- 
ceramento i poveri artisti costrelti a so- 
stener un'improba fatica senza oltenerne 


: 
ia di Ley è un com- è si volle a forza farnela uscire, | gran: 
pie iaia di Ipo i I mm 


dagi che il governo germanico vi è assolo: 
tamento estraneo. 


Il Lioyd di Pest parla dell'agitazione del 
masoni in Transilvania @ minsecia severi 
provvedimenti del governo ungherese 
questa continnassa. 


LETTERA DEL SANTO PADRE 


Ecco la lettera del nes Padre al 
signor Dumortier, che abbiamo annun- 
tif" dotta quale i aguor Dumortier 
diodo lettura alla Camera dei deputati 
belga, nella seduta del 7 maggio: 


Al nostro caro e nobile figlio Dumortier, 
ministro di Stato, 

Garo @ nobile figlio, salute e benedizione. 
Noi abbiamo ricevuto, colla più gran sod- 
dinfazione, la tua lettera la copia del di- 
acorso che tu hai pronunzialo nella Ca- 
mera dei deputati il 20 febbraio. Siamo 
atati contentissimi dol tuo eccellente zelo, 


acense che l'empio 
non cessa d'inventare e di propagare con- 
tro ni eattolioi. 


tuo affetto verso Ia religiono e verso la 
patria stessa si è manifostato più Inminose- 
mente, e sla per quell'amore ‘iglialo che ti 
ha portato ad offrirci 91 tuo discorso. Tieni 
dunquo questa le 
nostra stima 
teche abbiamo volato esprimerti 
affinchè tu veda qual conto Noi 
dei difensori dolla giustizia © del diritto e 
affachè tu debba infervorarti visppiù nel 
dasiderio di ben servire la causa della v- 
rità è dolla giustizia. ù 
Todiriszando a Dio delle ardenti pre- 
ghiore, perchè colla sua virtù e colla sua 
razia aiuti to © tutti i fedeli di questo re- 
gno a combattere onergicamonto nello bat- 
taglie del bene, noi aggiungiamo come 
gno della nostra particolara affezione per 
to, caro @ nobile figlio, e per la tua fami 
la nostra benediziono apostolica. che tu 
Bai chiesto @ cho ti accordiamo col più 


tro, il 22 giorno 
di marzo 1873, il 27° del nostro ponti 


ficato. 
Pio IX, Papa. 


——_— _ 


LA TASSA 
SUGLI AFFARI DI BORSA 


Ul Movimento di Genova del 9 narra 
che il Sindacato di Borsa di quella città 
avendo avuto dalle alle Borse rimo- 
atranze tel 10 sulla tassa per gli 
afferi di Borsa, voleva rispondere alle 
medesime col seguente telegramme : 

Tassa impressione pessima ogni ceto ban- 
sario, indispensabili modificazioni 
diamo disposizioni altro Borse per decidere 
azione comuna; progettiamo però adunanza 
Roma. 


La trasmissione di questo dispaccio è 
stata viotata dalla prefettura di Genova. 


che non ha ancora forza di legge e che 
anche noi crediamo debba produrre ef- 
fetti ben diversi da quelli che se n'a- 
spettano. Il telegramma sovra riferito 
nulla conteneva di sovversivo, nulla che 
oltrepassasse il diritto dei cittadini di 
manifestaro con mezzi legali la propria 
opicione sui progetti che si stanno di- 
scutondo in Parlamento. 


e ©—_—__- 
LA SEDE DELL'ALTA ITALIA 


Sotto questo titolo la Perseveranza 
pabblica una rimostranza che afferma 
essero stata presentata dal municipio di 
Torino al ministero dei lavori pubblici. 
Noi la riproduciamo lasciandone al citato 
giornale la risponsabiltà della forma e 
dalla sostanza: 


ticuperata salute 
la osp) 
la visitato in questi giorni alcuni fr 
tabilimenti industriali di Milano, o 
cesi che abbia avuto parolo di encomio per 
tutti: peccato che uno de' principali atabi- 
Yimenti si trovi ora chiuso: voglio diro il 


ancora. — Quanto 
ignor Sindaco 


ato grando stabilimento nell'eserci 
sue funzioni; certo avrebbo ami 
dine sommo, la più completa disciplin 


Eppure, qualora Ella ci ai mettesso sul 
merio, il teatro Apollo potrebbe dare spet- 
taceli non inferiori a quelli della Scala, 
ann, esclusi i difetti provenia 

© 

del nostro, gli spetta 
trebbero non essere se 
Dote lantiasima, palchi di proprietà dell 
press, minori spese serali fanno sì che il 
teatro di Rome disponga di forse almeno 
almeno tiplici; di ‘quella su oni può con- 
tara iì teatro di Milano. — Come si 
guoo adunque gli scndali che D 
ad ogni stagione il pubblico romanol.. 

Ella sa, signor commendatore , quanta 


Il governo italiano ha interesso finmm- 
ziario-sconomico-politiop, e trova nello cen- 
veusioni i messi per determinatò la sode, 

L La sede dalla Società o del suo Con- 
siglio di amministrazione determina: il centro 
dalla gestione sia pel personale che pel ma- 
teriale; per necessaria conseguenza il punto 
da cul si irradia tutto l'escraizio è si 
impulso è norma al movimento ferroviatto. 

Trasterie 


convergenza di tutto lo disposizi 
relative — imprimere un indirizzo che può 
eusere e farai contrario agli interessi della 
ferrovia istessa, del commercio interno 


n 
rantito gli interessi del cinque per 
sopra tutte le somme spese, più i duo de- 
cimi per conto d'ammortamento (art. 9 
convenzione 30 giogno 1884, 33 0 30 ea- 
pitolato, allogato © della legge 14 maggio 
4806); se no è riservato il riscatto (art. 5 

ione; G1 detto capitolato). 

interesse che non si faeciant 
poso non necessarie (il trasloco, indipen- 
detemente da tutto, nel calcoli più modesti 
costa dai dae al tro milioni); che non si 
scomponga la gestione. 

IIT. Economicamente il governo devo ve- 
gliaro all'interesse pubblico generale. I sa- 
grifisi soppertati dalla nazione nel costraire 
le strade farrate sono pel migliore, più o- 

soseuico, più coordinato trasporto di pas- 
soggieri è di merci. La sodo centralo è un 
'arra perchè non si devii da 


un motivo potente, il quale 
potrebbe far: 
ed interenai 


conservare in Torino 
to ferroviario della 
valle del Po. 

V. Il governo del Re, appena conobbe la 
improvvisa deliberazione presa, però, dal 
solo Consiglio d'amminiatrazione 
tare la sua sedo, si commosse giu 

solensemente la sua disappro- 
vazione, ed ha i meszi per farla prevalere. 

La sede della Società deve essere nella 
capitaledel Regno (art. 7 della convenzione). 
Ma colla leggo 18 dicembre 1804 datasi fa- 
soltà al governo di accordare alle Si 


è una di quello inteso a moderare gli effotti 
del trasferimento dolla eapitale — il go- 
verno solo può dare alla Società dell'Alta 
ltalia permesso di stabilirsi altrove che in 
Roma capitala del Ragno. 

ll governo, in virtù di questa facoltà, può 
© devo interdire un atto che produce tutti 
gli effetti avanti indicati. 

Trova poi nell'art. G della convenzione, 
39, 35, 30, 30, 40, 58,161 del capitolato, 
argomenti specialissimi, 

Basti per tatti l'art. 95, che conferisce 
al governo < il diritto di sorvegliare 0 cor 
« trollaro ne? modo il più lato ta gestione 
< dolla Società..... ed il proventivo dell'Am- 

trazione © dell'esareizio. > 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milamo, $ maggio. — Vedo dal reso 
conto della Caimera cho l'on. Cantelli, ri- 
spondendo ieri ad un'inferrogaziono mos- 
sagli a proposito delle feste di S. Ambro- 
gio, allo quali toccò la poco invidiabila for- 
tuna di commuovera perfino lo aulo parla- 
mentari, giustificò l'assenso datovi, dicendo 
che, secondo le notizie a Jui pervenute, 
loro anuunzio era stato gradito dalla ci 
divanza milanese. 

To non s0 chi abbia trasmesso cotesto in- 
formazioni al ministro ; certo non credo che 

siano partite dalla Prefettura o dalla 
Questura, ove prevalgono opinioni affatto 
contrarie. E quali 
cittadinanza, si potè vedere ieri nella discus- 
sione che no fu fatta al Consiglio comunale. 

Due consiglieri, d'opinioni politi 
riamente molto divergenti, gli on. Mussi e 


detto contro l'editore 
dell'Aida, perché rifiutò allo arene romane 
il martirio di quella povera schiava eticpe' 
E dica lei cho bel gusto ci sarebbo por 
l'editoro nel tener chiuso negli soaffoli uno 
spartito inveco di buscarne quattrini 
sopra i quattrini, non stesse una questio 
d'arto molto seria... Il nostro governo où 
Ì mostri doputati amanu 1 
como il fumo nogli occhi 
lite, Jeggi imparfotte che permettono ad 
traffatori di vivere coi capitali aposi 
dagli altri: ceco l'aiuto che trova una delle 
maggiori glorie del nostro psose. — Segli 
spettacoli andassero 
presto gli onorevoli consiglieri com 
nali segnirobbero l'andizzo dal Gove 
del Parlamento, 0 poco per volta si 
rebbero anche lo dotazioni comuna) 
immenso danno @ vergogna dell' arte mu- 
del commercio vastissimo cho gli 
i no fenno in ogni parte del moi 
Porduto il primato della musica, cl 
niamo ancora in pugno, ehiscchè ne dicano 
‘estero 
modo di csi 


resterebbero senza scritture, @ tutti i quat- 
trini che dall'estero si versano in Italia per. 
questo mezzo, andrebbero in famo. E poichè 
il teatro è una necessità della vita umana 
(6 la storia co lo prova), l'Italia dovrebbo 
rassegnarei ad ‘importare “dal di faori an- 
clio la merce richiesta'a dar vita ai teatri. 
Ed coso una nuova tassa cho si pigherabbs 
agli stranieri, come si è obbligati di pa- 
&arla ora pei pianoforti @ per cento altre 
dose. 


dosi dei pericoli di attriti, a eui si andava 


incofitro, @ ehisdendo non solamente che | lire; 


l'astorità municipale vi rimanoss 
esiranos, ma altrosi che si n 
dra ancora la tompo, 


ta, 


Che éosa abbiano deliberato oggi non si 
sa ancora. Certo è, che il partito radicale, 
vedendo non bastaro lo protesto ripetute 
contro la processiono, ideò una controdi- 
mestrazione | @ per giovedì , 44, giorno in 
sui dovrebbe avveniro il trasporto delle re- 
liquio dei santi dal Duomo alla Basilica di 
8. Ambrogio, invita | cittadini ad una pro- 
coi mmemorazione dello sbarco 


sì della soduta odierna del Con- 
siglio comunalo il sindaco diedo lottura di 
un tolegramma dell'on. Servolini, che an- 
munzia d'aver presentato insiemo ad altri 
deputati di questa città ai ministri dollo 
finanze @ dei lavo: 


l'Alta Italia da Torino a Mi- 
lano, I ministri risposero, come già ai rap- 
presentapli torinesi, che, chiamato cvon- 
tualmento il governo a dare un giudizio, 
esso non avrebbe por guida cha | 
goneralo dollo Stato. È un responso alq 
sibillino, che ci Iazcia nell'incertezza di 


Jo v'ho già saritto cho a mo sarebbe 
parso miglior consiglio lasciare che la cosa 
andasse por la sua vis, non potendosi du- 
bitar dell'esito, giacchè l'atto di conce: 

dà alla Società it diritto di mettere 
la sua sedo ove meglio le pi 
auno può cootestarle | 


portata qui iorsera dal vostro 
del numero straordinario 0 della 
autorevolezza personale grand'anima dei 
componenti la Commissione torineso ha de- 
stato qui qualcho malumore. Vi 
tenzione di fa 
verno, ed è naturalo ci 
reagire. To deploro altamente questi dissidi, 
cho non hanno fondamento realo, e che 
possono far rinascoro delle passioni già 
spento. Ma davo chiedere: di chi la colpa? 
Giorni fa è morto qui di 73 anni l'archi- 
tetto Balzaretti, autore della grandiosa no- 
stra Cassa di risparmio, dal pubblico gis 
dino o di altri splendidi edifici pubblici e 
privati. L'arto ha perduto in lui uno dei 
suoi più innamorati e felici cultori, la città 
un uomo sotto ogni rispetto degno di e: 
masione, Alle suo esequio accorsero il flore 
delia cittadinanza © trito lo autorità. 


—_—_—_—e___— 
LE BANCHE NEL 1873 
IL 


Il rapporto dei sindaci al Consiglio su- 
perioro della Banca nazionale toscana, ci fa 
sapere in primo luogo che je entrate di 
detta Banca nell'esercizio 1873 ascesero a 
L. 5,244,119 03. Quollo del 41 

di L. 4,284830 42. Quindi 
denza pel 1873 di L. 

Gli sconti nel 1873 ascesero a N. 92,812 
recapiti per l'importare di L. 44 
Le aoticipazioni contro pegno a 
per L.20,011,770 20. I bigl 

conto sorrento N. 1,152 per 7,672,679 85 


La Relazione osserva ossera manifesti 
i vantaggi derivati alla Banca d: 


zioni del prestito 1571 del m 
renze e del cervizio delle csattor 
vitorio dolle imposto direti dalla È 
nomina dell'on. Catabray-1ngoy a direttore 
generale, alla prudsnza ed a! 

ressamento del quale suno dovai 
conseguiti dall’ operazione. dell'a" 
dello Cartella-cessioni del prestito anzi- 


dotto; dalle ragguardevoli Cporazioni. di | 
sconto di portafogli per l'Itali 

e dalle convenzioni con vari principi 
bilimenti di Credito al fino di facilitare le 
predetto operazioni di sconto, di vieppiù 


diffondero la cirvol della 

Banca è procura iti inconvariibil 
Lo sposo o 

lire; quello dol {872 a L,1,608,000 1 I 
ni la una oceodorto pel ‘1873 di liro 

523,001 49. 
Fra lo speso notiamo lo seguenti 


—T_Y_+——_—_— 


Non siarò qui a ripeterlo , llustrissino 
signor conte , tutto quanto si è scritto in- 
torno alla. missione educatrico del teatro : 
lo son cose cl’ Ella saprà meglio di mi 
Ma educatrice 0 no, è ua fatto iudiscut 

lo cho ove si trova civiltà , ivi il teatro 
fiorisco: è fatto indiscutibilo' che il teatru 

vita civilo dei popoli, è 
isogno: nè caduto di imperii, 
di repubbliche, di regni, fecero mai sj 
rire dalla scena umana la icona teatrale. 

Ma tornando alle solito cosa romane, 
vorrei davvero poter sapere cho cos peusi 
Lei, onorevole signor Sindaco, degli scan- 
dali artistici che si rinnovano oramai con 

#1 teatro Apollo, Non io 


1o 40 cha il palcoscenico del teatro Apollo, 
durante lo prove, da la più esatta idea del 
caos. Ognnno fa quel cho più gli pare e 
piace; grida chi dovrobba tacere, taco chi 
dovrobbe gridare!!... Nessupa dis 

suna direzione artistica, nessun rispetto 
all’arto ....So le prove si'prolangano oltre 
il eapriocio dei coristi o dei suonaturi d'or- 
chostra, si postano i piodi, si sbuffa, si grida 
© magari ancho si Va via dal teatro!” 

visto... 
mini coloro che stanno alla 

testa del teatro 0 sono fantoccit... 

E da tutto ciò voda Lai, sig. Conte, cho 
Bei risultati si otteogono, cho sorta di spot. 
tacoli si danno al pubblico, che ineffabile 
strazio si fa dell'arto! 

Animo du I 
forme, che sono facilissime, porchò si cos 
pendiano in duo parole, che io non mi stan: 
cherò mai di ripatore: (abula rasa!.. TA 
aura nasal.. TABULA RASAL.. 


'otpitalo nel 1872, 39.527 °20 
diro; nol 1873, L. 63,457 20. Id. di circo» 
laziono nel 1872, L, 45, 754; nel 1879, lire 


50,378 40, Id, ricchezza mobile nel 1872, 


L. 303,836 Di; nel 1879, L. 343,004 34. 1, 
sorveglianza govervativa, L. 6,000 

scono degli anni 1872 @ 1873. Soffere! 
speso legali nol 1872, L. 53,009 00; nel 
1873, L. 180,727 64. Spose, riservo è ri- 
sconto nel 4872, L. 504,180 30; nel 1873, 
L. 850,730 38. 

La maggiori spese procedono principal 
mento dallo sofferenze o dalla spesa per 
procararai 

Dall'ammontaro complessivo della entrate 
ia L. 5,244,113 05 ammottndo a diffalco le 
spero in L. 2,102,027 20 @ le prelovazioni 
por massa di rispetto o or gratifieazioni 
statutorie in L. 300,704 28, gli utili netti 
risultano di L. 2,721,381 48. 

Ii Consiglio superiore ha ordinato la di- 
stribuzione ed i pagamenti di quest'utilo agli 
Azionisti che si trovavano insaritti al 3 
cembre 1873, in ragione di L. 00 per ci 
acun'azione, portando il resto, in L. 24,981 48 
al conto utili avvenire. 

Passiamo ora alla Banca romana e rias- 
sumismo lo notizio che ci somministra il 
rapporto dell'Amministrazione sull'esercizio 
4 sol bilancio del 1873. 

Il movimento di cassa è stato il soguente 
incassi, L. 939,010,358 10; pagumonti, 
L. 344,358,225 01. Totale, L. 677,374,58371. 

L'ufficio di sconto ha ricevuto N. 44,000 
effetti per un totalo di L. 120,484,870 10, 
con un' eccedenza di N. BA7 effetti 0 di 
L. 8,507,:46 12 sullo operazioni dell' anno 
procodonte. 

Pit notevole è stata la differenza nel mo- 


segni sopra altre piaz 

L. 112,381,807, © così 
L. 68,600,183 in più che nol 1872, Furono 
rilasciati assogni por L. 47,574,307 78, os- 
sia L. 7,020,320 85 più cho nel 1872, 

La Relazione esamina la condotta della 
Banca nello strettezze finanziarie che hanno 
pesato sopra molte delle principali piazzo 
d'italia; ma osserva cho le conse 
tali strettezze vonnoro scongiurat 
mersò Ja pradenza dei commerci 
aiuti dolla Banca stessa. 

La Banca ha pagato per tasse governa- 
tivo L. 250,438 dI 

Îl risultato fina 
uo utilo netto 
scendono a L, 1,250,015 04, 

di L. 250,000 distribu 
1° è 2° acconto dol dividendo. 

L'adunanza degli azionisti ha approvato 
la proposta di distribuiro questo lire 
4,006,915 94 ne? seguonto modo: al fondo 
per lo pensioni degli impiegati L. 50,000 
por la riduzione degli effetti in sofforanzi 
ad un quarto del loro valore, L. 328,084 04; 
al fondo di specialo providonza, L. 400,000; 
rimanonza da distribuirsi a forma degli Ste- 
tuti, L. 228,530 08. 

Possiamo ora mottero a coufronto gli 
sconti fatti nel 4873 dallo tre Banche. 

Gili elfotti ammessi allo sconto del 
nazionalo ascesero a liro 4,% 
quelli della Banca toscana a L. 140,131,780; 
quolli finalmente della Banca romana a liro 
120,18,,870 10. 

È così puro troviamo cho la Banca n 
zionalo ha pagato per tasso governative 
liro 4,655,503 87; la Dane toscana lire 

la Banca romana L. 250,138 01, 


NOTIZIE ESTERE 


2 dell'Orixione) 


(W) Parigi-Vorsatlien, 7 maggio. — 

assemblea francso ha mai avuto 

tani na inveo. 

chiati lungi dagli alfari politici, quanto l'As- 

semblea di Versaillos. Uno di questi sco- 

noscinti lo cui schada docidono ini 

i, Costantino Rergondi, fini poi 

giorni in un modo tragico. Egli 

ara nato a Nizza nel 1847, professava l'a. 

vocatura © rappresentava" il 

Alpi marittimo nella nostra Camera. 

Fa con Thiera, finchè questi tenne il po- 

tere; divonno partigiano del duca di Bro- 

glie, il giorno in coi il nobilo duca prese 
la direzione del ministero francese, Egli 

è usciso como il signor Beule. La sua 


———__—_ —_—_—_—_— —-— 


S'Ella non ha il coraggio di appigliarsi a 
questo rimedio alessandrino, risparmi pure 
i quattrini della doto © li impiegui in qual- 
che cosa di meglio cho non siano il teatro 
Apoilo e quegl'impotenti in r-te cho lodi» 
rigon 

Del resto, lo storico e glorioso S. P. Q.R. 
è li per darmi ragiono, o chiudo lo mis 
chiacchiere colla sola ‘o vora interpreta» 

devo avere, F 

Sispaca Piaxciasi Qcanpo Rironuenà 
PAGCIA TANULA ASA 

Ed augurandole buon viaggio e buona 
salute, Le prosento i mici omaggi. — Gre. 
tao Risonni, 


Il mio amico Giulio Ricordi sa che ho di 
lui grandissima tima non solamente come 
editore 6 gentiluomo, ma come arlista. 
E nessuno gli darà torto s'egli chiede 
una radicale riforma degli ordinamenti 
del nostro teatro Apolto. Sono giustissima 
anche le sue considerazioni generali sul- 

‘importanza del teatro musicale presso 
i popoli civili. Tuttavia gli faro osser- 
‘are cho non basta il gridare fadula 
rasa. In altro parole, non basta distrug- 


gore, bisogna proporro un progetto di 


riordinamento che non provveda soltanto 


alla buona esecuzione d'un'opera, sia 
pure un capolavoro come l'Aîda, ma as. 
Sicari lo sorti e l'avven 


del teatro 
Apollo. La buona direzione artistica, Ja 
disciplina sul palco scenico sono condi 


zioni Indispensabili per avere buoni spet- 


tacoli, ma ben altro ancora si richiede. 
Un teatro come l'Apollo deve avere un 


morto ncn può essere stata cagionata, come 
quella del signor Beulé, da un disinganno 
pelitico. Ci mancano i partieolari di essa, 
So non fu determinata dalle disgrazia pri- 
vata sopravveutegli, conviene attribuirla 
alla aovreccitasiono degli spiriti che si è 
menlfestata nei nizzardi dopo l’ineldente 
Piccon, Il suicidio del sig. Bergondi avrebbe 
quindi relazione colla demitzione del sto 
compaesano. 
Oltro alle condizioni 
natura della lingu 


ai ricchi, ma una convarsazione di Vittorio 
Emanvelo col gran cancelliore dell'impero 
iassunta da un corrispondente del 
Times, non ci paro possa pigliarsi por bas 
di congettura 0 per argomento di provi- 
sioni. Ed è ciò che fa il Soleil. Ba questo 
gioraale ha tanta paura signor di 
Bismarck finisca per trarre l'Italia dalla 
sua © per indisporla contro alla Francia, 
egli dovrabbo raccomandato al suol smi: 
politisi di non calunniare l'Italia ad ogni 
lanta @ rospingere lo ccrrispondenzo ch 
non sono adatto a guariro gli italian 
loro spirito anti-francose. L'avversi 
tro la Fi 
gioranza 


talia che professa il sig. Luigi Teste, 
Oggi soduta della Commissione di per- 

manenza. Mentro Ja Camera è in procinto 

di riaprirsi, non potrebbe offrire nui 

interossante. Il duca di Broglie ha 

rito di fare altrove una dichiarazione po. 

litica, alla quale, ovo fosso atata fatta nel 

: la Commissione, i deputati 

misti avrebbero risposto con virrsità. Al- 

l'occasione d'un pranzo che egli dieda nel 

suo castello ai membri del Consiglio di re- 

visione del dipartimento dell'Eure, il si- 

guor di Broglio manifestò il desiderio 

il maresciallo Mao-Mahon « pot 

vere tosto dall'Assembli 


per setto anni l'antorità conferitagli per il 
bono della Francis. » 

1 giornali legittimisti hanno gradito poco 
questo discorso. Uno di questi giornali an- 
nunzia clie, se un deputato borbonico pren- 
dass l'iniziativa d'ona proposta di sciogli. 
mento, Ja destra potrobbe appoggiaria e farla 
approvare. I legittimisti possono fare la 
piccola guerra, ma se dessero battaglia al 
Governo, si troverebbero nello stesse angu- 
stio în cui si trovarono i earlisti dopo le 
battaglio combattuto davanti a Bilbao. 

Il Congresso della stampa monarchici 
Tours non è quasi atato avvertito, Poi 
i borbonici professano la dottrina dell 
fallibilità, {1 Joro Congresso uon poteva ar- 

nuovi fatti o nuovo idee nella di- 

Jo imminente. Che cosa importa un 
panogirico del conte di Chambord, elaborato 
dai redattori doi giornali devoti a lui? Es 
lodano il pretendente e di non a' rit 
cato la bandiera de' suoi padri alla bandiera 
cho svontolò 


nello flo doi nemici della Francia. 

Il prodetto Congresso della stampa bor- 
bonica, par dichiarando di non voler met 
tero in dubbio i del maroni 
Mahon, domanda ua pronto e defini 
glimonto della questione. Ora lo aci 
di ossa sarebbo una ristorazione 
del trono d'E Ma 

stesso avviso. Lo elezioni parziali di- 

cho queste nou sono lo sno vo- 

inazioni , 6 mattono 

in ovidenza ls divisioni dolla maggioranza 
Braglie. 

Proudiamo pur esempio | olezione della 
Niévre. I bonapartiati vi prosontano il si- 
gnor di Bourgoing, che, a forza di essere 
clericale, è quasi più legittimista che bo- 

ita. Or bene, i borbonici non lo 

vogliono un uomo intera- 

inte devoto ad essi; quindi fanno sor- 

gore la candidatura del signor di Pazzi. 

Tl signor di Pezzi unicamente a mo- 

siraro una volta di più che ]a legittimità 

ci ha bon pochi partigi-ni. I re 

hanno scelto il signor 
del Consiglio gener 


l duca di Brogtie 
avuto pur ora una corrispondenza 
violenta con esso. 


— 


indirizzo artistico. Io sto fermo nol mio 
pensioro che l'Apollo non risorgerà se 
non viene ordinato a repertorio. Il mio 
amico Ricordi non si è occupato di questa 
proposta, intorno alla quale sarei. lieto 
di conoscere la sua opinione. Ritem 
che l’Apollo rimane aperto sei mesi del- 
l’anno, ed abbia la compiacenza di ri- 
spondera alla mia domanda. In queste 
condizioni crede egli o non crede che il 
istema del repertorio sia quello che mag- 
giormente convenga al nostro teatro? Non 
facciamo che la rappresentazione del- 
l'Aida sia soltanto uno sprazzo di luce 
in mezzo alle tenebro; adoperiamoci af- 
finchè segni il principio di un'éra nuova 
Quanto a me, ho, su questo argo- 
mento, ideo dalle quali non mi rimuoro. 
Fuori del rio non vi 
è speranza di salute per l'Apollo. Avremo 
forse, di quando in quando, qualche lo- 
devola spettacolo, como ne abbiamo avuti 
in passato, ma non un ordine di cose 
che rechi giovamento all'arto e risponda 
all'importanza della nostra città. E ripeto 
che ne sono dispostissimo ad 
la continuazione della dote di U86 galla 
lire per un teatro a-repertorio” (spen- 
dendo questa somma nel modi rieti ee 
uma riforma di questa fatta), erederei in- 
veco sprecati questi put 20 si volesse 
ire un'altra via. Egli è perciò che 
l'atto del Ricordi mi fornerabbe Prezioso, 


1 maresciallo Mao-Mahon 
dalla sua escursione a Toors 0 


La rottura d'un anearisma ba 
la Francia d'uî valenté pittori: 
Sobpelirà i ignor Gleyro nella i fica 
si donò form el non 
più amen piste nt hi 
signor H. Vignate Jatta la direzione 
dol Bien Public, Una Solemità intrapren 
dal Pays è prodeghità con Fetbce acc 
mento, Avdrà in parto nociato alla sua ri; 
putazione, Un antico rappresenta 
popolo nel 4848, il mig: Rey; 
È giornate l'Opinion Nationale sostian 
un processo davanti al tribunale corre 
nalo ché uno de' suoi azionisti gli ha in: 
tentato, pretondondo che gli atti della nuovy 
Società siano frandolenti. E sig: Grgry di 
Le Nationale, che eri 
pesto processo {x 
vodero la decadenza di quasto giornala ci 
ebbe i suoi giorni d'immens 
fondato nel tempo in cui ebbe "luogo 
guerra d'Italia 0 quando la facoltà di crea 
Giornali ei maticamente negata a tuti 
orali, la soa propaganda ja 
favore dello nazionalità e la sua guerra ni 
proti persuasaro i repubblicani a perdonar: 
gli ralazioni col Palais Royal, Mi 
uaziono è ora del tutto cambita @, 
quando puro il signor Guérònlt fosse 
8ora vivo, non gli bistirebbe l'anizio è lt 
forza di tenere in piedi Hl suo giornale. | 
giornali repubblicani dhe sono reputati i 
compromettenti, gli hanno tolto i tre quarti 
dalla sta antica clientola, 

I repabblicani dol 4 settembre. ai quali 
il duca di Broglio non vorrebbe accordare 
la facoltà di fondare un loro giornale, bauno 
zott delle azioni è si adoperano a 
trarro questa barca dai bassi fondi in cui 

arsonta. 

Temo che questo sforiò ritsca a niente. 

L'Opinion Nationale hu pordato Î pub: 

lico che lo avera assistito aì momento is 

a venne alla lute, @ il gruppo del 4 sete 
tembré non ha più la popolarità necessaria 
per procacciarie 10 forte contingente dal 
bonati nuovi. 


privato 
ai 


tà; 
ha 


la vita dei viaggiatori. 

Tanta è l'influenza del elero suì nostri 
uomini di Stato, che basta l'opposizione del. 

‘arcivescovo di Parigi a spognere l'ontu- 
siasmo del nostro prefetto, nig. Ferdinando 
Duval, per il cimitero di Méry-sur-Oiso. Ep 
puro sarebbe assai bono che si pigliazsa 
prontamente una di sa quasto 
aczomonto; nei cimiteri di Parigi non ci ba 
più posto. 

Il sigaor Vittorio Sshoslohor 
duto ua banchetto în eni si è festegziato 
l'anniversario dell'abolis la schio» 
vito. La maggior parto dei deputati di gi 
nistra vi assistovano; Vittor Ugo, Gambetta, 
Garnier Pag: 
potuto interve; Htera p'eno di di- 
chiarazioni în favore delle colonie, i cuidi- 
ritti sono contestati del ministero pressato, 

Il freddo continua, con grave darno dei 
dipartimenti vinico 

La Libertà dic che l'infrattoria dell'af- 
faro Staffel ha preso ano sviluppo insttero. 

Mis lanno offerto 

particolari. Dei (estimoni che non 

hanno figurato nel processo Bazaino hanno 
rivelato altri fatti. Di più, ai ricorda che il 


prosio- 


presidente del 1° Consiglio di guerra, 
ranto i dibatti 

nunefato alla 

enorme di cari 

pitolazio tutti quei di 
menti, che non erano stati ancora eu 
nati, erano a sua 


to allo stato-maggiore 
I, cho esso era stato 
lasconto al maresciallo 


sequestrare un opuscolo intitola 
vera dell'impero. 


—— __—_—_—_— 


vole giornale musicale che viene alla 
luco nella nostra città. La Palestra pub- 
pure spesso dei componimenti mu- 
sicali che meritano dì essera raccoman- 
intelligenti. 

All'ultimo fascicolo va unita in primo 
luogo una melodia del maestro Marino 
Mansinelli, su parole dell'Heine: Quendo 
tu giacerai nell'avello. È un lavoro di 

non comune per la singola 
espressione del concetto e delle parole, 
per la sapiente eleganza delle armo- 
Altra pebblicazione importante della 
Palestra è una Sonata inedita di Iran- 
cesco' Durante, copiata dal manoscritto 
origirialo esistento nel Museo britannico 
di Londra. A questa Sonata tien dietro 
a dello stesso autore. La Dire- 
zione della Palestra Musicale si rende 
bemomerita "in siffatta dell’arte. 
Essa promette puro di; pubblicare lo let- 
ture dell'egregio prof. Berwin gullo svi- 
luppo generale della musica dramma- 
tica e del suo stato attuale in Italia. 
Dolente di non aver potuto intervenire 
a queste letturo, ne 
pubblicazione 


Repetita juvanl ; rammgato ai caltori 
della buona musica. ahe guasta sera In: 
nodi avrà luogo al teatro:Rossini i pri- 
mo concerto della Società orchestrale 
romana. Ne ho già pubblicato il pro- 
gramma. F.D'A... 


tese x enio 


ESsTES Torso 


rari 
ni 
è mo: 
dol gi 
pia 
Lo 
tubo. 
VA 
Nori < 
Mi 
periro 
I di 
conti 
prendi 
gli o; 


+ fnterno al vnitidis dil deputato @l 
Nisans signo Bergontt; ché ci fu subiti. 
to dal telegrafo, i giornali franbeti che 
ci giuneero oggi nos dinsò alcu patito 
ar 

Futti eseludenò 6hè Îl motivò debba ri: 
cercarsi nella politica @ il Jourhbl dé Pa 
rit dico che il 


Bergondì depotai W 
169 9 deva Li astio act 
La di tal Hibrtd 4 1 dimiîitonò dal di 
por Pi 
CT RI) fe pe 


i più 
+ 1a loro libertà, specialmente di 
otre, nanni ristretta: 
— La Prepoe disiara 
si Stato si ata 
modifcarò Tà 
peosiona degli impiegati civili. La zuova 
legge farebì rta modo, dello Stato 
ua assicurator@ generalo di tutti i funzio. 
sari 
— Il Nouvellistà dico che si tratta di 
seminare ad vi utelvescovato monsignore 
di Nancy, compromesso 
j0 germanico. 


acquistati dal governo i terreni necemsari 
1er le nuove fortificazioni di Patigi. 


sviszama 
Gassetta di Lotdinà tontincia che 
pochi giorni deve aver luogo tina riu- 
dei vescovi rvizzori ia Friborgo, pro- 
tabilmente ondo atadiare la posizione loro 
fatta dalla nuova costituzione federale. 


sraGnA 


A Barcellona vi furoné grandi dimo. 
trazioni di giola per la liberazione’ai Bil- 
Mo. Venne castito tn Te Deum nelle 
chiese, la città vensd iflothinita è 1 mu- 
nicipio dettbdrd di aecdidità tina dotò id 
ca corto numdro di fancialla potere di 
si 
cmmmama 
Leggiamo nei giornali di Berlino indata 
WiTi 
Secondo lì Garsetta Generale della Ger- 
munia del Nord il governo .prussiano a- 
d'iatrodurre nella con- 
il conteggio în marchi 
dell'impero col 4° gennaio 18785. 
— Una corrispondenza ufficiosa da Mo- 
naco della Gassetta d'Augusta, qmentisca 
serzione della Gazsetta di Spener che 
ima dello acop- 


quella netizia (ch conterrebbe un grava 
rimprovero”contro il governo 
allora) non è vara, o che non 


Che da patto délla Fra 
vidario di indurtafa Bavidra a miantonrai 
ssutrale, è ormai noto. » 
nussia 
tito per isperio- 
le° ritor 
— Sul Belisario, vapore che fa il servi- 
sv sul Volga, esplosa preso Iarcslan la 
0.80 feti 


10 dil Times fl soguento tole- 
data di Calcutta, 8: 
tiame trasportito dalle compagnie 
è morente ed i cattì rifneddo. È trasporti 


del govarao sono attivi. Seitento cammelli 
rono il Gagge. 
vendite di rito del governo aumen- 


ivrirono di fundo nel Nuggorbustee. 
1 disordini per l’indigo presso Paddouì 
vvutiznano. 1 contadini impediscono che si 
prendano provvedimenti. La polizia prendo 
li opportuzi provvedimenti. Il cholera va 
uvmentando. 


CRONACA DI ROMA 


All'Orfanotrofio ‘mini si prosegoe 
ad occuparsi del riordinamento dello classi 
di studio. 11 coneetto' principalé delta dire 

ice, signora Verudà, è, che lo alut 
tisile nello primo, pozioni elementari del 
#gzore, dello scrivero e saper fare 4 conti 
dellano aver conosegnza dei lavari femmi;, 
tili è di tutto quellé ficoende domestiche 
she costituiscono una buo: mersais. 

È perchè le prefettà, lo quali, per îl loro 

di sorvagliànti, debbono restare tatto 
Vl giorno a contatto delle alunne, abbiano 


tu all'obbligo «che hanno di:masiatore gior- 
dente a Tali che. vengono dll 

‘0 dato nile ragazze. 
idea che si ata ora. mettendo fa pre 
ta pofi di besteficenza, di stabi- 
a per gl'intitott di Die fa 


attrice di Tetmiai, che vorrebbo quant 
prima istituire nol suo ospizio delle sedolé 
professionali: 

Sono inegleolibili i vintiggi che da que- 
sto slitoria xa vi#fanzo a qualle povere ra- 
tazze, lo quali, all'uscire 

1210 ricerente' come Mibilé operatò e mi 


Per cura della Diresione generale delle 
Forte è siate pobblicato ia. questi giorni 


| 
l'Fadicatbrà foltalà del Regno d'Ietbta $i 


1878; ché 8 ti eccellente sd utilissimo 
mmafuale per tuttà lo amministrazioni pub. 
Bliche @ privatà, pei commercianti, uomini 
datti, ecc. 


sio contiene l'esposizione chiarissima 
taltà lo sorme ché regolano le corrispon- 
dense, l'emissione dei vaglia si all'interro 
che all'estero e, in generale, di tutto lo 
condizioni allo quali è soggetto il servizio 


posta 
L'Indicatore è elegantemente stampato 
dalla tipografia bolognese di G. Monti. 


Questa mattina nella Università il doitor 
Tavorni ba 


dottrine neganti 
fuori dell'uomo la sostanza fth- 


Nell'altima lesione di questa mane, dopo 
esatalfiità una dottrina dello Schiff, ha 
splendidamente confermato anche rispetto 
all'organismo uma: re esente da ina- 

soria del Secchi intorno 
alla unità delle forse fisiche. 


Questa mattina i consiglieri della Società 
degli amatori e cultori dello bella arti riu- 

in casa del loro presidente, duca 
Fiano, hanno nominato la Commissione che 
dovrà scegliere lo opere che dovranno darsi 
fn premio ai soci 


La Società dell'acqua Marcia annunzia 
ghe, avuto riguardo allo gravi spese che 
la Società va sopportando per lo sviluppo 
dei lavori di condettura  distribuzi 
l'interno della città ed all'aumento già ef 
fettuato nei prezzi d'afftto dell'aogua, nella 
seduta del 25 aprile p. p. ba stabilito che 
a cominciare dal primo agosto 1874 ai 
prezzi di vendita dell'acqua Marcia. verrà 
applicatà la saguènt 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di ® maggio 1874. 
1) Barometro è ridolio a 0* al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mesodì — 752,5 
Termometro Centigrado 
Massimo = 18,0 — Minimo — 7,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assoluta = 9,22 
Vento dininasito. Nord debolissimo aî mattino, 
Sud-Ovest forte nel giorno e nella sers. 
Stato del cielo. Ballo in prima mattina, nuvolo 
0 grissi cumui nel giorno @ pioggie alla sera. 
Rica'a il Baromelro. 
Pioggia iu 24 ore= 1.302 
LOTTO 
ie del 9 maggio 1874 
—20- 5-77 
— 4-2 — 19-35 
— 85-85-2770 
50 — 20 — 71 — 79 — 85 
47 — 98 — 50 — dd — 37 
12 — 07— 1-23—80 
48 — 30 — 12 -—88— 2 


——-— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presid. Scaldaferri. — P. M. Muratori. 
Feriménto. seguito da morte. 

Acc. Salustri Camillo. 

Udienza dell8 maggi 


Alcuni fanciulietti facevano gazzarra in 
via dei Chiavari, in un. piccolo largo che 
ivi si trova, Fra i loro divertimenti quello 

di innaftaro un pallonzino di carta. 

Il largo non fu più soffisiente e si spar- 
#67 lungo la strada, fissando il palloncino 
ché or alto saliva or in basso discendeva. 
Questo avveniva verso l'imbrunire del 
giotio 8 settembre 1873 e accadde che 

sùasse di là un carrozzino tratto da ca- 

era guidato dal propi 
tri. Nel earrozzino fta- 


Giunti al punto ove la folla ai sollazzava, 
al Salustri vanno in mento di atterrare il 
palloncino, e detto fatto. — 

La folla si sdogua; o tal Coccia Giuseppe, 
fra gli altri, che aveva un fratello il quale 
atava fra i bambipi che divertivan 
si pagasse il palloncino. 

Il Saluatri a questo pretese 
Coccia ed apestrofandolo: 

— dh, vuoi essere pagato? Aspetta, mo' 


rolgo al 


“i Ell'eompagni discente dil carrossico è 
éominciano a menare colpi di frusta al mal 
capitato. Il Salusiri però non ai dimita a 
questo; estrae un pugnali vena al: 
Coccia. Questi Fipara il colpo diretto al 
petto ma né ha c@lpito il braccio. 

Viano emmdotto alla Consolazione ed i 
medici fanno la disartioblasione del braccio. 
La malattia ecmpie il suo corso ma uel 28 
settembre riesce letale pel povero Coscia. 


ll Sallistri nagà che 

peraltro fa trovata gul 
polchò 

sfatto vennò tràttennio 


La difesa, avs. Ranti, casendosi amunto 
& mn chò so avva 
Boccia si fu per l'operaziono eseguita, citò 
Ì periti Mazzoni Rat 


divers 
Infino la parola è al AI. P..il quale tutt'al 
più concede le attennenti. 
La difesa vuolo si dice che vi fu con- 
causa, eccesso di fine, provooatiohe, {n ap- 


giunti all Attonan lo a 
La 


Il verdetto do' gi 
voravole a questa tesi, la Corto condanza 
1 Salostri a 3 anni di relegazione, 


—__ 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Um padre delatore del proprio 
Pro. — I giornali milaneti tì tecano 
potizii d'mî curioso processo che si di- 
scute davanti quella Corte d' 
trattava dell'assaasinio del coniugi Scironi 
commi Gazzuolo. L'imputato, certo 
Lazzarini, ha denooziato all’udionza suo 
figlio coma autore di quell'arsaazinio. Ecco 
in qual modo il Pungolo riferisco lo parole 
del Lazzari 

Sì, signor presidente, è stato mio figlio 
ghe li ha necisi. To mi trovava a letto in 
quella notti 


To ed il Becà ab- 

inmo ueciso i Scironi, eeco i denàri, » e 

osi dicendo gettò sul letto molti denari, 

cioè un biglietto da L. 1000, alconi di 500, 

parecchi da 100, molti da L. 2, o monete 

d'oro. Questo denaro vieno preso da mi 

moglie che lo nascondo nel cuscino, io 

di cavourini, saranno 

, par fare i miei interessi 

al mercato di Piadena, quindi sono andato 

nella camera di mio figlio Coriolano e mi 

sono fatto dare una fumata di tabacco, Min 

moglie poi è buon testimonio se questa 

è la pera verità. Ed io che 

per amore de'miei figli non feci subito 

rapporto al sindaco andrò ora in pericolo 
sere condannato in 


paga il sabato (to- 
valo) @ forse un giorno tatti questi si- 
gnori che mi ascoli ranno — Povero 
iavolo è atato condannato innocente (poi 
di nuovo con enfasi e colle braccia con- 
Popoli e giurati! Non avete mai 
sentito un padre condannare il di lui figlio? 
Ebbene, vi sia questa una grando lezione, 
# vi provi la verità di quanto ho detto, 
verità che vi verrà conformata ancho da 
mia moglie la quale fa testimonio conlare. 
(A questo punto grande indignazione scop- 
più nell'udit-rio; un mormorio confuso e 
continuato domina nelle sala, dove si sen- 
tono distintamente 0 ripetutamente molte 
voci di — Morte all'assarin 
Il rapprescatante del P. M, 
pallido dalla emozione, i 
colgono le loro carte, e chia- 
libri quasi ad indicare essere 
finito il loro 
si allontana 
ansi; essa è 
dell'assassino. 
Ul presidente ordina ai carabinieri di far 
sgombrare la sala, caso mai il popolo non 
faconso silenzio. 
Non conosciamo ancor 
Battimento. 


udienza, como fuori dai 
moglio del delatoro padre 


la fino del 


etta di Sassari de) G: 
0 già paroschi giorni nella ca 

di una contadina per nome Giovanna Piana 

meritata Manca; ta dowleibità riella regione 

Caniga si presentarono 

chiedendole di che 

Mentre la buona donna usciva per qual- 
che provigione, uno di quelli recatosi sotto 
la finestra del compagno rimasto nella casa, 

fatto calaro alcuni oggetti fra { 

fucile a doppia canna, ma vedondo 

ricomparire la padrona si diede a precipi» 
tosa foga. 

La Pinna, tuttochè sola non si amarri 
d'animo, @ dato di piglio ad un pistolove 
che stava appaso al muro, chiuso risoluta- 
mente in casa il ladro cho dentro vi era 
rimasto. 

E correndo in cerca di persone, foco in 
modo che il mi 
mente arrestato 
sicurezza che lo riconobbaro autore di altri 
farti. 

L'altro che si era dato alla fuga dopo 
aver errato qualche tempo nel 
fi in questi giorhi arrestato 
rabinieri, 

Cenni meerologiet. — ] gioruali di 
Napoli annunziano ch'è morto in quella 
Gittà 11 principe d’Angri, egregio cittadino. 


BIBLIOGRAFIA 


La prolusione del professore Messedagiia 


all'Università di Padova, pubblicata coi tipi 
del Sacchetto, è la più forto e compiuta 
sintesi, veouta alla. luce sinora intoruo del- 
l'indirizzo odierno della scienza © dei suoi 


competenza d'una formula chimica al pari 
Ja formula sociale. DI id è documento 
tto aurec opuscolo rel quale si dà conto 
di tutti i progressi della seienzo con chis- 
ressa jmaravigliosa e dottrina sicure: La 
Università secondo l'antico cancetto italico 
4 l'esémpio recente della Garmania rap- 
prosenta @ riletto tutto Îl movimento scien- 
tifco; e il prof. Messedaglia nolla 
Jazione fa sentire coi fatti l'intima e fe- 
conda colleganta che asnoda fra loro tatte 
le scienze. Sono le gemme di una sola co- 


rona.Egli si propone di dimostrare la fe- 
sondità è la importanza 

mentale, 0 meglio di osse; 

a tutte lo parti di 


per la vita ‘ita natcralo di Darvin 

hanno il loro esatto riscontro nella con- 

correnza èconomica; la divisione del lavoro 

è un fatto cosmico. Milne Edwards lo nota 

negli animali, i quali più ni perfezioneno 
ncala 


conda parte del suo discorso, in cui dimo- 
alra che la scienza va studiata in sò 
sè, senza alcuno scopo 
cazione; ©, più ne è 
sulto, meglio risponde ai fini pratici. Il 
lunario nautico, le grandi applicazioni dolla 
meccanica moderna sono l'effetto di formale 
astraito della goometria cho un oscuro ma- 
tematico formulò nel silenzio del suo studio. 
sono pazienti, © attendono l'ora 
in cui sì concretano # il verbo si fa carne. 
Il Béranger canta stapendameni 
tempo un 
suo sposo, Egli arrita infine, 
si feconda per la felicità dl genere umano! 
L'opuscolo del Massedaglia infonde lena 
coraggio a proseguiro nell'ardua via degli 
studi; è una parola sapiente che i giovani 
delle nostre Università devono raccogliere 


La sua monografla è una specie di clas- 
sificazione dello scienze che ricorda quella 
dello Spence ed ha sul filosofo i il 
pregio di una ampiezza di atadi 
è umanità di forme. 


— 
NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che la Giunta liqui- 
datrice piglierà possesso nel giorno 11 
corrente del monastero delle Cappuccine 
al Quirinale. 


Un telegramma da Palermo annunzia 
esservi stata fatta una dimostrazione con- 
tro il progetto di legge per l'estensione 
del monopolio dei tabacchi. 

L'ordine non è stato turbato. 


e 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


vacanti e il progetto sup- 
iucazione e sulla nomina 


Pesi, 9. — Seduta della Commis- 
sione della Delegazione austriaca. — 
Andrassy, rispondendo ad una interpel- 
lanza circa lo relazioni colle potenze è 
la situazione dell'Europa, negò iu modo 
assoluto che esistano per 

guerra imminente. Disse ch'egli non co- 
nosce alcun governo il quale pensi og- 
gidi di turbare la pace, ma che però, 


credersi che la pace sia completamente 
atnicurata per lungo tempo. Soggiunse 
che l'Austria contribul assai al mante- 
nimento della pace e eontinterà a con: 
tribuirvi; che i mezzi per poter eserci= 
tare efficacemente anche in avrenira una 
tale azione consistono nel mantenere la 
monarchia abbastanza forte per tutelare 
la pace, per quanto sia possibile, ma, 
sotto tutti i rapporti, avendo riguardo 
ai propri interes: 

Circa gli abboccamenti dei sovrani, il 
sonte Andrassy osserrò cho lo scambio 
personale delle opinioni dei sovrani e 
dei loro ministri ebbero sclsivamento 
lo scopo di garantire la pace. Egli con- 
fatò le asserzioni dei giornali, i quali, 
i je dell'ultimo abboccament 

10 parlato di certi accomodamenti 
pdlitici, dello smembramento della Tur- 
chia e di un preteso cambiamento-nella 
palitica estsra dell'Austria. Soggiunse 
che, in oceasione del viaggio dell'impe- 
ratore in Russis, il ministero fu guidato 
dalla convinzione che lo relazioni com- 
merciali, rese più intime cho sia ‘posti 

offrano le migliori garanzie di pace. 

Parlando 
sopprimere l' 

S4de, Andrassy disr> cho questa 

stà fu respinta, © dichiarò cho' l'Austria 
nén ha un interesse minore dello altre 
pdtenze di valersi del diritto di conser-. 
varo una rappresentanza presso il’ capo 
della Chiesa :cattolica: Ricordò il pro- 
gatto di leggo che separa i poteri fra to 
Stato @ la Chiesa e disse che esso rende 
nécessario di far rappresentare gli inte- 
ressi e i diritti di 28 milioni di sudditi 
cattolici, e i diritti dello Stato e dell'im- 
paratore e re apostolico, diritti che non 
pdasono essero abbandonati. Dichiarò che 
la fusione dell'ambasciata colla logazi 
presso la Corte d'Italia, in presenza dei 
rapporti notariamente esistenti fra questa 
‘ullima © la Ccria romana, ‘è assoluta» 
mente inammissibile, 

Dopo queste dichiarazioni, la Commis- 
sione ha approvato il bilancio degli: af- 
fari esteri. 

Madrid, 9. — Vi è una grande po- 
lomica per decidere so sin esatto che 


‘Serrano abbia dichiarato dî appoggiare 
la repubblica conservatrice. 

Le trattativo fra gli uomini politici 
continuano, sonza che finora abbiano dato 
alcun risuliato. 

ll Patriarca delle Indie è morto. 

Berlino, 9. — Nei cireoli offciosi si 
assicorà che tutto il racconto snl quale 
sì basa lx corrispondenza del Times del 
5 corrente, relativo alle pretese: coru- 
nicazioni che il principe di Bismardk 
avrebbe fatte a S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele, è una ardita invenzione per ren: 
dore sospetta la Germania circa le suo 
pacifiche intenzioni. 

Milano, 10. — Fu pubblicato il de- 
creto de) prefetto col quale si proibiscono 
lo funzioni di lunedì @ giovedi in onore 
di Sant'Ambrogio. 


BORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 8 
27 - 

138 860 

PI 


Tabecchi ... 
Rendita turca 


LONDRA 


Consi, ingl zia 4 
Rendita aL)» GBAte a abate 
Tareo 


RIVISTA FINANZIARIA 


La Rendita non ha potuto, nella aetti- 
mana scorsa , sottrarsi alle male disposi 
zioni che già da tasto tempo rendono siste- 
maticamente freddi e schivi per ogni altro 
valoro i mercati italiani. La reazione non 
fa però che di poco momento, nè tale da 
modificare la ragione del movimento che 
ti determinò a favore di questo titolo e di 
comprometterne i futuri progressi. Non si 
dimentichi che il moto che fece salire la 
Rendita a quest'altozza parti da Parigi, e 
colà per nostra fortuna non prevale il pes- 
simismo che domina ia Italia a nostro ri- 
guardo. La Borsa di Parigi ol aveva dato 
un buon esempio al chiudere 
dente ottava, spingendo il nostro Consoli 
dato oltre ma noi, che in quel giorno 
tavamo a 74 30, non trovammo 
più nel lunedi successivo la forza di tenerlo 
a questo prezzo, e lo riducemmo a 74 10, 
0 in qualche piassa anche a meno, La fino: 
chessa de' corsi italiani rengi nateralmente 
su quelli di Parigi, che ci vennero il lunedi 
sera in ribasso di 25 centesimi. Le corri- 
pondenzo di Francia notano particolarmente 
questo fatto, e ad esso danno colpa se la 
Spiega a favero della 
lutezza a più 
quosto corri 
ze, nous entoîe loujours des ordres 
de rento, pendant que Paris, la Suisse et 
l'Allenagne achétent. Malgrado 
sulla nostra Rendita all’ vion 
meno, cho anzi si rinforza ogni giorno pil, 
vato la prova nol corso del. 
l'ottava, in coi la Borsa di Parigi la spinse 
fino a 60 15, quella, di Londra a 65 38, 
quella di Berlino a dt 42. 

Però, se è a deplorarsi questo pessimismo 
che ha invaso in modo verariente strano ed 
Siagerato î mercati italiani, rispetto ad ogni 
valore sia buono 0 cattivo, non ci sorpren- 
dinmo, nè possiamo \dolerei della piccola 
reszione avvenuta a Janno della Rendita 
nella trascorsa ottava. Gli aumenti cui fa 

la furono così rapidi © 
cillà di più matarale il 
inverso enne, moto 
che, sacondo noi, avrà per effetto di raffer- 
mare meglia i corsi @ proparare un fon- 
damento più sicuro a' più eleva 
piacciono gli aumenti cons 


Bisogna anche aggiangero ehe alla fred- 
dezra doi mercati rispétto alla rendita con- 
tribuirono non oco nai giorni scorsi lein- 
temperie che in molip parti d'Italia prodas- 
sero guasti nelle campagne 
timori di danni alterioti. Le notizie che ab. 
siamo assunte in propbsito, se non eselu- 
dono affatto che raalmante non pochi danni 
ai siano verificati, questi non furono tali da 
compromettere le speranzo che si hanno 
pur tempre in un ottimo raccolto, 

A tatto. ciò, bisogar aggiongere l'altra 
causa, che pesa enorivemer to 
0 disgusta da tanto tompo 
in Italia, cioè, dello scora; 
dal fatto della convegi 


abblicato. Se Benò o gnalo a’apposero i diari 
Eilnosi pelato sig, lo sapremo tra 
poco, e noi ne iraltabemo più goscienz 
mento nella rivista fatura; per .ora ci 
tiamo a constatare chè Îl ribasso delle azioni 
meridionali ném ebbe, poca parto nel males- 
oro dei moroati duranto l'ottava scorsa, 
circostanza tanto pit da deplorarsi, inquan- 
tochè, contrariamente a ciò che, avrenne in 
Italia, in Francia ni da quel fatto 
medosimo argomento, per provocare il 1o- 
ategno sulla nostra fpadita. Del resto, la 
Borse, como dicommp già , si preoccupano 
poco © nella delle ciò parlamentari, 04 a 
rîigione, perché finofa Îl progedimento di 
esso non potrobb' sssére a dasiderarai mi- 
gliore. Ora tooeblam | punti più seabrosi, 
lo le discussioni non conserveranno 
quella calma ob'obbero nei giorni scorsi, ma 
dubitiamo che l'esito finale non sarà 
diverso @ che i provvedimenti tutti desti- 


Ràti a ristorare le pubbliche finanze ss- 

fanno nocelti dalla Casiérà. 
Premenso queste considerazioni, diejaîtò 
nent' altro cho la randita 5 ‘/, i fenità f 
qualche cosa di 


meno ia gualehe piassa. 
Giovedì si tenne sul 74 DI, Fetani 
2/78 90, o sabato chiusa x 78 80 cinee. 

I valori Pontifici, non farono trattati tme- 
glio: i certificati sal Tesoro B per cento oicil: 
larono éon poche transazioni tra il B17 50 
al BI0 50; detti omissione 1800-04 s'aggi- 
tarono sul 73.5 e chiusero a 7325; il 
prestito Biowut da 73 27 scose a 73 07; 
detto Rothschild da 75 05aì ridosso a 74 951 

Il Prestito Nazionalo diede Inogoa qual- 
gho affare unicamente però nella Borsa di 
Milano dovo venne quotato a 0950 com- 
mato, ed a 00 42 stallonato. 

Sempre noglotte e deprezzate lo stioni 
della Banca Roana, si prozto di 1422 a 
4415. Ed invero non si comprendo la causa 
ghe aliona così fattamenio la speculazione 
per un titolo che protenta per l'avvenire la 
più desiderabile condizione, por un 
impiego, poichè, ammesso slo le n 
azioni vengano assegnato alia pari ai vée- 

ionist, il prezzo delle azioni non ri 
Viene cho a poco più di 4100, © tonute 

nto dei benedri che l'istituto ritrae ora e 
ritrarrà dalla circolazione, ch non viésià 
diminuita dalla nuova legge che andrà fa 
vigore, © da quolli che glî verranno diila 
partosipazione sua nel consorzio delle Ren 
che, non v'ha dubbio che il fratto del ca 
pitale impiegato riescirà abbastanza consi 
dorevolo. 

Nè si comprendo pur anche su quale ari- 
terio poggi il ribasso a cui sono fatta se: 

azioni della Banca Italiana. So vi 

titolo che più direttamento e più sen- 

euto sì avvantaggi del rialzo delle 
pabblica Rendita, è certamente codesto, che 
fanta me possiedo, © non toniamo conto delle 
facoltà maggiori che sono date all'istitato 
dalla nuova legge, nè dei benefti che 
esto toccheranno 
degli altri, 

, né la pregie. 
volezza di un titolo valo a inapirarle diver: 
samonte. 

Per modo che lo azioni della Banca fta- 
liana si tennoro a stento nei primi giorai a 
2440 @ scesero gradamente e nonza oscilla» 
zioni a 2490 è quasi nominali. 

Lo stesso avviene a quelle infelici azioal 
della Banca Toscana, chè nessuno ni occupa 
di esso, come se non esistessero, o aves- 
nero peccati gravi da scontare. Eppure 
aiuno sa dire in che questi peccati consì- 
stono, la ragione che le tenga 
in tanto avili 

I bollettini di Firenze segnano quelle 
azioni a 4400 novainali, nei primi giorni, è 
le segnano sompro nominali negli ultimi 
a 1455. 


il prezzo di 422 75 
lesco @ scendo a 421 75, 

L'Italo-Germanica ha trovato qualohò 
denaro, ma anch'essa da 242 cadde a 235. 
Oggi deve aver luogo l'Assemblea gone- 
rale degli azionisti qui in Roma 
cho l'adunanza debba rioscire ans 
rosa © animatissima. È quist 
di vita o di morte; auguriamo! 
nuova Amministrazione sia riescita a tro- 

lixire che possa sal 
ca di Torino si tenne con fatica 
sul 080 al 681. 

Il Mobiliare Italiano non può riaversi dai 
ribansi dai quali è colpito, o anch'esso è 
costretio a scendere da 838 sd 810 60. 
Easo porta il peso del ribasso toccato alle 
azioni Meridiopali, nà gli vale il correttive 
do' benefizi che gli si assegnano sulla ope- 
razione finanziaria cho intraprende par le 
Meridionali Lo strano si è che le 
azioni della Banca di Parigi rialzarono îs- 
voce e sensibilmente, par la parto che essa 
prendo in questa operazione medesima. 

Inatile il dire, come si contenesse la 
specalazione sulle azioni Meridionali. Nei 
primi giorni riesci loro conseguire il presso 
di 406 ed ancho di 408, ma poi veanero 
discendendo suan mano, ® digradarone fino 
® 383. Che la pubblicazione della conven- 

! Lo obbligazioni re- 

non farono meglio favorite, ma cos- 

servarono il prezzo di 248 circa, e ciò nou 

4 poso, Le azioni Ferrovie Romane fecero 

80 circa, le relative obbligazioni v’aggira- 
rono sul 210 50 al 215, 

Fiacche 6 poco negoziate le azioni Regia 
tabacchi. Milano le sostenne ua po' più néi 
primi giorni a 889, ma poi anche colà non 
ebbero di 


112 10; la Londra 3 meal da 2820 
2700 è chiuse n questo preîsu 
circa. L'oro da 22 57 chiuse a $2 40 circa. 


— —rr 
ACOMO DINA, Dinerrona 
Rommazno Qiovasiti, erent 

— —-.- 

L'aportara dogli Stabilimenti Balneari nd! 


LIDO DI VENEZIA 


rà 1uogo fra il 15 0 il 20 del rese di 
Maggio corrante. 
Al 45 di giugno prostlmo si aprirà snebé ll 
PARCO DELLA FAVORITA 
La fama mondiale che oramai linnno que 
sti Stabilimenti, sia per l'aziono veramente: 
rigeneratrice doi bagni, che. per le balletse 
Hi cui la natura ha voluto circondare questa 
deliziona spiaggia; e, per ultimo, tutto quello 
che è stato seritto anche il decorso anno 
sopra i miei stabilimenti dai principali gior: 
nali italiani e stranieri, mi vieta di aggiun: 
i 
sE 
‘Apotro Gritovasi 
Proprietario. 
———=<= 
BANDO PER VENDITA VOLONTARIA 
Vedi avviso in quarta pagina. 


ii 


ora 


stan 


BANDO PER VENDITA - asi 
AL PUBBLCO INCANTO, 


La mata del 18 moggio 18 
na Ss. Apostoli, n. 232, con 
ico” incanto ‘in 


sentato al Catasto Romano nel i 
i mappa 54 e 49 
nella 


Romano ne 
mappa principale 209, de- 
serittà nella 


HARLIT, € 18, Casa pure i mi 
del Goto Vecchi a contatto mero, 
1a, cinici 12,8 53, lino rappre: | in sla Tomaclli con 


Condizioni della vendita 


sil Gi gialli mprneerità verrano pt ano in sei separati lotti sal presso a ciascon dei mede- 
rilusciari al maggiore © ‘aferent 
severe gli stabili di co diverranzo aggidicaari nello slo 0 gra 
C ‘pomsano pretendere indenbità alcuna in conseguenza ai verificati 
‘regione. 


"i. iberniari duvranno ispettre le locazioni ia corso per il tempo sublito dala convenzione, o dalla coo- 
onatodine; 
4° Qualunque concorrente all'incanio dovrà i 
sitio Niro i desto, e cad 
i ors, ‘1 vebiesimo del pretso d'incanto di 
da RA i io dA Pe 
gatto di vendita, regite seine 
lo il preze Tcbera cime del prezzo per la prima enunciata camsale, 
“ultra vcage deportato Segiedicazone erara veriio » nome del Mberatari 
2 del Notaro siftscriio i Roms; 
e quando entro Sl lrmine di i giorni cio dalla medesima non 
VE e at 
Go Verifiaridori ona Ulo efeto, verrà sul prezzo resnita 
dai eogo alla dedviuva sggigicaione al rare» 
formarsi alla precedonte condizione 


za sl gino mabilito per 
fr cl bio Poli 


in effet 
valo; o quali speso insieme ad 


muovo incanto, e si 
o alto del gli don 


N questo, 
1 progre la vendite dei midi i mprcone postr 
le imposizioni regio 0 com Paine sì prezzo lla saio, dl cingo Ber cano 
Mitre te Cratrbnsine, doc pe iecgaia caldi; 
N uanto al prizo lotta 


Sopra gli subi, © 
sit medlunie. presentazione 


ol Jrmico sopra stabia alla ati 
fatti dovranno ipso jure ti 


"i ni ae o a pa 
aa para i depositi da 
Mc op 


Vazione del fa 


i subili potranno 


essere visitati dagli atiendenti 
imeridiane all'ona pomeridiana. 


stadio 
schiarimeoti che 
Roma, 17 


CURA RADICALE 
dello malattie veneree e della 
COL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 
Prof. Pio Manzelini 
totti gore: DO mani di- (ei neces ollnuti ia tutt |, 
oe che dial 


Cav. EGIDIO SERAVI 


DONNA PREGATA NBG 


ROMA. 
Vicolo del Pezzo, 


la gopiiie ne 
te 


ELENCO 


dei Giornali Esteri 


+ quali l'Ufficio principale di Pubblicità E. E. Vnllagut 
Remo, , 22, via dolla Colonna, e Firenzo, 13, piazza S. M. 
tela Vecchie, irasmotlo gli sbbonamonti i'prezzi originari 
senza alcun aumento 
Joutna] Offciel"de la Répo Anno 

bligue’ Frantsise: © quot. fr 
ta Moniteur. Universe! , 
Le Petit Monitenr 
La Gaulois 
Le Spara, des Délate 
ta 


F. AD 


a 


Romanzo storico contemporaneo per F: TANINI. 


necessario promesvera gli alti. del 


AVVISO 


A Lovico nel Trentino verrà aperto il Ragno Ferruginoso — rameico — arsenicale colla bi- | Aboca 
bila dell’acqua delle due fonti forte 0 leggora il giorno 1° Maggio p. v. 1 Baratoli di diverse grandezze con isiruzioni porinno il seggalo du 
Lo siabilimento venno estesamente ampliato coll'aumento d'allogio, di stanzo da bagno, e di | farmacia dalla quale è apparecchi @ costano Liro 4, 9,80, 0,4, 
spazioso ed eleganti sale di società e da pranzo; il servizio della cucina e del caffè ha totti i giada fee € Prpnialni. tip3. Vinceso e 4 
requisiti desiderabili per ripromettersi di soddisfaro alie esigenze dei Signori forsstieri. enda ance alla farmacia, Parsi in lati 
Col 15 Giugno p, v. verrà eziandio aperto lo Slabilimento presso la fonte di Vetriolo. ai ufuteio ageto Tad, dine tt E sten, è 
Dall' Ufficio della Società balnearo Levico, nol Trentino, 23 Aprilo 1874. Per 19 apedizioni in irigorni ni depositi suddeti. 


la Romane NON, FATE. PIU STAMPARE 
LICHENIN 


ancrie nemanese 
Qirco= Tresa Simgsra a Catene 100 
taglie ppt cinico 

ia 


faneo richia V'attona vo pdl 

o richiamare 

Nuovi | vi Falsificatori T'inerto evvai coma la Loentta è ere 
ODI, 6 i bet pro la arma cdl Bold 
rincia ci si aggiunge le spese di porto. Tutta 


1° 
16, 
fitta asia io nine iapcitri teaetat. CEN lo Soi ter 


illo professore che, avendo 
Soho la Lichenina dol chimico Lambardì, ne bo ccodeciato grande Vulita nelle tisi è debbo sont 
ehe talvolla be so00 rimasto meravigliato peri prodigio efetti, ‘© lo raccomando inf 
Napoli, 2 mano 1158, — Pietro Ramagile. 


Si cedono alla Feela 
1 se 
de; ni stessi: 


ITURA 
uso punica Doe | MESSAGBRIBS NARITINB8 


amante 
Messagerios Imgériales) 


Départs de Naples 


Bocce 

Depot ia* ROMA prio A À 
Papato 1a ROMA prime l'agmo, { Le Samedi de chuque semaine pour MAMBELLE directament. 
dai Pomo die Le Samedi de chaque semaine pour AIIBX ANBIRIB directement. 

Les Sumedis 95 Avril, 0,} de t4 en Îé jours 
23 Na, 6, 20 Joint sw, par 

Les Samedis, de 14 en 44 jours, pour les ports 

la PLATA, pr BORDEAUX. i 
n de 44 en 14 jours, pour MIAMENLIE 


Dirigori è sro principale di pebblicità, Rema, via dell 


MALATTIE, SEGRETE 


guarigione certa in 'Hiormi 
modinuto 4 confetti di saponetta al Balsamo di Copuive paro 


dot LEDEL (Ande) 
focoltà di Parigi, 115, rne Leleyatto 


Farmacista della 
La Scponsta Lu, approvia dalle col medi 
silla dal Bugo 6 d Ual, è intenta seprira inte it 
SA lf sempre nt percio qu elio seprito, dia 
dei risiri.-gimenti cha occasionano). 


Avril, 3, 42, 91 directement. 
Mai, 14, 28 Juin 


Los Lmdl 20 Arr, 4. | de 14 en 14 joure, ponr lo PIER di 
1860, 1,15, 29) rectement, el COSTANTINOPLE. 


ur l'EGVETE, 


i, la CIME et le FAPON. 


Les Landis {3,27 Avril) de 14 en 14. jon, 
14,85 DER) VIDE, 
luin 


Pour reusoignemente s’adresser è l'Agence do la Com e. vii dea Prot fer 
Pio Paclo Pacori, via 


Naples, Via Molo Nuoro, 11, 49, 18. via Condotti — 


si, 29, 


_e Gotta o-Podagra 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 


Peceri, via de’ 


FABBRICA E NEGOZIO DI DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


vRRBO dorate, com materasso di luna s pagliariesio a molla Portatglo, 
del e dig ato Sa pe rat ""'Eabaraterie di nisterca © lidia molta 3 


spedisco mediante vaglia 


A, TRASCURATA PREGA 


fino dell 
tipi ita- } 


cx rr pai NON BORDEAUX 


INENZE, presso Paolo Pecci, via Pantani, 88 si) 


ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 
Olio di Fegato di aa solidificato]| -  Derseito in ROMA. peisso Lorenzo Cork, Piazza Qrpcifiri, 48 — Ia FIRENZE, [prieno Paolo 


“IL NUOVO ALBERTI|pr.Lt ciRTOLINE POSTALI 


preparate dal chimico farmacista 


ORNO 


i 


DÀ i ge iso cha 
Ma ao pratici i gog | 


Dizionario Encielopedico Italiano-Francese Francese-Italiano 


È pOt0plato sotto La scorta dei migliori o più accreditati sii, conte 
delle doe lingue, on dizionario universale 
professori. 


n ui Praz Cet. Rn 
saveza, manre O Coni pi 
RE pinne, — | CRE A, et o 


e Fi 
Ka scambio Nationale 
La Petite Presse 


La Prc Musei 
19, Mondo illusrte 


L'Institat 
The Grophic di Londra 
carta o » 
n tn fas 


4, prezzi suddolti sono i presi originarii in oro c gli abbo- 
namenti 0 sa dato essero fatti almeno 8 giorni 


0 dei nigi cari cd 
rio KI 


vino DI CHINA \ FERRUGINOSO, 


Angelico p per a Tosse 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE ‘CAPELLI "E ‘RARB\ 
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